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L'anno duemilaventiquattro, il giorno quattordici del mese di aprile
(14 aprile 2024)

In Roma, Via Tolmino n. 1, presso il mio studio, alle ore undici e minuti
cinque.
Innanzi a me dottor Fabiana Togandi Notaio in Roma, iscritto nel Collegio
dei Distretti Notarili Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia

E' presente:
- BRUNETTI Alessia, nata a  Viterbo il 28 giugno 1976  domiciliata per la
carica ove appresso, la quale interviene al presente atto nella sua qualità di
Presidente del Consiglio Direttivo e legale rappresentante della associazione:
- "Associazione Italiana Sindrome X Fragile APS (Associazione in
promozione sociale), con sede legale in Milano, Piazza Lima n.1, codice
fiscale 97133650156, regolarmente iscritta al Runts - Registro Unico
Nazionale Terzo Settore il 20 marzo 2023, Repertorio n. 30349.
Detta comparente, della cui identità personale e qualifica io notaio sono
certo, nella prefata qualifica, mi fa presente che è stata convocata, con
avviso inviato ai soci nei modi e termini di legge e statuto, in questo luogo
per questo giorno e ora, l'assemblea della predetta associazione per discutere
e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
Parte straordinaria:
1. Approvazione modifiche statutarie e dotazione autonomia patrimoniale
perfetta;
2. Varie ed eventuali
Indi la comparente, nella prefata qualifica, mi chiede di assistere alla
presente assemblea e di elevarne il relativo verbale in forma pubblica, e
avendo io notaio aderito alla richiesta dò atto di quanto segue.
Assume la presidenza, a norma del vigente statuto, la medesima comparente
la quale

CONSTATATA
la presenza:
a) di n.295 associati su un totale di 388 (trecentottantotto) aventi diritto di
voto presenti in proprio e per deleghe conservate agli atti della associazione;
b) del Consiglio Direttivo in persona di sè medesima quale Presidente,
Scannicchio Viviana quale Vice Presidente e dei Consiglieri Parrini Simone
e Lepore Angela in presenza e Stronati Massimo, Minelli Michela e De
Florio Anna collegati in video conferenza;
c) del Collegio dei Probiviri in persona di Bertelli Donatella collegata in
video conferenza;
il tutto come risulta dall'elenco presenze allegato agli atti della associazione,

ACCERTATA
l'identità e la legittimazione dei presenti nonchè la loro preventiva
informazione sugli argomenti da trattare, e che nessuno si oppone alla
trattazione degli stessi,

DICHIARA
la presente assemblea validamente costituita essendo presente, così come
previsto da vigente statuto sociale, il quorum costitutivo degli associati



aventi diritto di voto, e quindi atta a discutere e deliberare  sul predetto
ordine del giorno.
Passando alla trattazione unitaria degli argomenti posti all'ordine del giorno,
il Presidente illustra all'assemblea la necessità di apportare modifiche allo
statuto sociale della Associazione anche per renderlo più adeguato al dettato
Decreto Legislativo n. 117 del 2017 (Codice del Terzo settore) e successive
modifiche ed integrazioni, in materia di istituzione del Registro del "Terzo
Settore", precisando che l'associazione risulta già iscritta con la qualifica di
associazione di promozione sociale nel Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore (RUNTS).
Il Presidente continua affermando che il nuovo Statuto è stato, quindi,
aggiornato con le disposizioni previste per le associazioni di promozione
sociale dal Codice del Terzo settore.
Tra le modifiche sono il inclusi la variazione della denominazione
dell’Associazione da Associazione Italiana Sindrome X Fragile APS
(Associazione di promozione sociale) ad "Associazione Italiana Sindrome X
Fragile - Associazione di promozione sociale" o in forma abbreviata
"Associazione Italiana Sindrome X Fragile - APS" e il trasferimento della
sede legale dal Comune di Milano al Comune di Roma, Via della Bufalotta
n.29 - 00139.
Il Presidente, pertanto, illustra all'assemblea le più importanti modifiche
introdotte, invitando l'assemblea a deliberare in merito.
Il Presidente, inoltre, illustra all'assemblea la possibilità, per le associazioni
del Terzo settore, di acquisire la personalità giuridica mediante l’iscrizione
nel Registro Unico Nazionale del Terzo settore (Runts), facendo presente
che acquisire la personalità giuridica significherebbe fornire garanzie e
certezza del diritto ai terzi e, inoltre, poter usufruire di un regime di
responsabilità limitata nei confronti dei creditori.
Fa presente, inoltre, che per l’attribuzione della personalità giuridica è
necessario che l'associazione dimostri di avere un patrimonio minimo di
Euro 15.000,00 (quindicimila/00).
Il Presidente, quindi, attesta la sussistenza del patrimonio minimo in denaro
di cui all’articolo 22, comma 4, del Codice del Terzo Settore, attraverso la
situazione patrimoniale alla data del 31 dicembre 2023 e la documentazione
bancaria al 31 dicembre 2023, dalle quali risultano un saldo contabile di
Euro 85.166,42 (ottantacinquemilacentosessantasei virgola quarantadue),
ascrivibile ai conti banca e poste, e di Euro 143,07 (centoquarantatré virgola
zero sette) a disponibilità liquide.
In relazione alla detta sussistenza patrimoniale, il Presidente mi consegna la
relazione giurata tesa all'attestazione del patrimonio minimo della
Associazione redatta dal dottor BALDELLI Antonio, nato a Roma il 12
aprile 1961, domiciliato in Roma, Via Giuseppe Vasi n. 5, codice fiscale
BLD NTN 61D12 H501D, iscritto all'Ordine dei Dottori Commercialisti ed
Esperti Contabili di Roma al n. AA4241 ed al Registro dei Revisori Legali
con il n. 2963, giusta D.M. del 12 aprile 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 31BIS del 21 aprile 1995, asseverata con verbale a mio rogito in
data 11 aprile 2024, repertorio n. 28.338, al fine di richiedere l'acquisizione
della personalità giuridica, perizia che si allega al presente verbale sotto la
lettera "A" e da lettura alla assemblea del nuovo testo di statuto sociale
portante le modifiche sopra illustrate ed aggiornato con le disposizioni



previste per le associazioni di promozione sociale dal Codice del Terzo
settore.
L'assemblea, udite la relazione del presidente, dopo breve discussione, a
voti palesi e all'unanimità dei voti

delibera
1) di modificare la denominazione da Associazione Italiana Sindrome X
Fragile APS (Associazione di promozione sociale) ad "Associazione Italiana
Sindrome X Fragile - Associazione di promozione sociale" o in forma
abbreviata "Associazione Italiana Sindrome X Fragile - APS";
2) di trasferire la sede legale dal Comune di Milano al Comune di Roma,
Via della Bufalotta n.29 - 00139;
3) di procedere alla richiesta di acquisizione della personalità giuridica
mediante iscrizione al RUNTS del presente atto;
4) di dare atto che il valore del patrimonio versato ed esistente non è
inferiore al minimo richiesto dall'art. 22 comma n. 4 del D. Lgs. 117 del 3
luglio 2017 di Euro 15.000,00 (quindicimila/00), come risulta dalla
relazione di stima già allegata al presente verbale sotto la lettera "A";
5) di adottare il nuovo testo di statuto, così come proposto dal Presidente, e
di approvarlo integralmente che il Presidente mi consegna, nella sua
redazione aggiornata, e  che si allega al presente verbale sotto la lettera "B";
6) di autorizzare il Presidente ad apportare al presente verbale e all'allegato
statuto, le eventuali modifiche che fossero richieste per tutti i successivi
adempimenti dalle Pubbliche Autorità competenti per l'iscrizione al Runts e
a compiere tutto quanto necessario per il riconoscimento giuridico della
Associazione.
Null'altro essendovi a deliberare e nessuno chiedendo la parola il Presidente
dichiara sciolta la presente assemblea essendo le ore

Imposte e spese del presente atto, annesse e dipendenti, sono assunte dalla
stessa Fondazione, chiedendo l'applicazione dei benefici fiscali di legge
previsti ai sensi del Decreto legislativo 117/2017 (Codice del Terzo settore)
(imposta di registro in misura fissa - esenzione da imposta di bollo - art. 82).
Con riferimento ai contenuti del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196 e del
Regolamento U.E. n.679/2016 GDPR, la comparente dichiara di aver
ricevuto l'informativa prevista dalla legge ed espressamente autorizza me
Notaio alla conservazione ed al trattamento dei dati contenuti nel presente
atto, al fine di dare allo stesso attuazione ed eseguirne i conseguenti
adempimenti nel rispetto degli obblighi di Legge, anche in relazione alla
normativa antiriciclaggio e per le esigenze organizzative, amministrative,
contabili e fiscali dello studio.
La comparente conferma, inoltre, l'esattezza delle indicazioni relative alle
proprie generalità e codice fiscale come sopra dichiarato e dichiara di aver
già preso conoscenza di quanto allegato e perciò dispensa me Notaio dalla
sua lettura.
Richiesto io notaio ho ricevuto questo atto che ho letto alla comparente che
lo ha approvato in quanto conforme alla sua volontà.
Dattiloscritto da persona di mia fiducia e da me completato a mano, il
presente atto occupa sei pagine e quanto della presente di due fogli e viene
sottoscritto alle ore dodici.
FIRMATO: ALESSIA BRUNETTI - FABIANA TOGANDI NOTAIO









ALLEGATO B REP.28.348 RACC. 18.725
STATUTO

“Associazione Italiana Sindrome X Fragile Associazione di Promozione
Sociale”

Titolo I Costituzione e scopi
ART. 1 - Denominazione, sede e durata
1. E' costituita, nel rispetto del Codice civile, del D. Lgs. 117/2017 e
della normativa in materia, in forma di associazione, l’Ente del Terzo Setto-
re denominato “Associazione Italiana Sindrome X Fragile - Associazione di
promozione sociale”, in breve anche “Associazione Italiana Sindrome X Fra-
gile - APS”.
2. L’Associazione è apartitica e aconfessionale.
3. L’Associazione ha sede legale in Roma (RM). La variazione della se-
de legale, all’interno dello stesso territorio comunale o provinciale, non com-
porta alcun obbligo di modifica del presente statuto.
4. La disciplina dell'ordinamento interno, la struttura di governo e la
composizione e il funzionamento degli organi sociali e le norme di funziona-
mento sono disciplinate dallo Statuto, dal Regolamento e dal Codice Etico
dell’associazione. L’Associazione agisce nei limiti del Decreto Legislativo
3 luglio 2017 n. 117, delle relative norme di attuazione, della legge regiona-
le e dei principi generali dell’ordinamento giuridico.
L’assemblea delibera l’eventuale regolamento di esecuzione dello statuto
per la disciplina degli aspetti organizzativi più particolari.
5. Il Consiglio Direttivo può stabilire l’istituzione di sezioni in sedi se-
condarie dell’associazione in Italia e all’estero che opererà sempre per il per-
seguimento degli scopi istitutivi.
6. L’Associazione opera sul territorio della provincia di Roma, di quel-
lo regionale, di quello nazionale, europeo ed internazionale.
7. L’Associazione ha una sede centrale ed è articolata sul territorio in
Gruppi territoriali e Sezioni territoriali. I Gruppi Territoriali sono articolazio-
ni locali dell’Associazione e sono costituiti per decisione del Consiglio Di-
rettivo Nazionale secondo le modalità e le previsioni del Regolamento Se-
zioni Territoriali e dei Gruppi Territoriali. Le sezioni Territoriali sono asso-
ciazioni autonome operanti in ambito regionale che aderiscono alla Associa-
zione Italiana Sindrome X Fragile APS e la cui denominazione e statuto sia-
no conformi allo Statuto-tipo fornito dalla Associazione Italiana, secondo
quanto previsto dal Regolamento Sezioni Territoriali e dei Gruppi Territoria-
li che pure ne regola l’utilizzo di denominazione, simboli distintivi e loghi
che rendano palese il collegamento di tali entità con l’Associazione Italiana
Sindrome X Fragile APS. A seguito di scioglimento del Gruppo territoriale
oppure di estinzione, recesso o espulsione della Sezione territoriale, è inibi-
to l’uso dei simboli distintivi e dei loghi che facciano riferimento alla Asso-
ciazione Italiana  Sindrome X Fragile APS
8. La durata dell’Associazione è illimitata.
ART. 2 - Interpretazione dello statuto
Lo statuto è valutato secondo le regole di interpretazione dei contratti e se-
condo i criteri dell’articolo 12 delle preleggi al Codice civile.
ART. 3 - Finalità
1. L’Associazione è apartitica e aconfessionale, e fonda la propria atti-
vità istituzionale ed associativa sui principi costituzionali della democrazia,



della partecipazione sociale e sull’attività di volontariato.
2. L’associazione esercita, senza scopo di lucro, in via esclusiva o prin-
cipale una o più attività di interesse generale per il perseguimento di finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
3. Le attività che si propone di svolgere prevalentemente in favore dei
propri associati, dei loro familiari o di terzi e avvalendosi in modo prevalen-
te dell’attività di volontariato dei propri associati, sono quelle indicate
all’art. 5 del D.Lgs. 117/2017 lettera:
a. interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della
legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, ser-
vizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22
giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;
d. educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della leg-
ge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività cultu-
rali di interesse sociale con finalità educativa;
h. ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
i. organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di inte-
resse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione
della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse gene-
rale.
4. L’Associazione può, inoltre:
a. realizzare attività di raccolta fondi nel rispetto dei principi di verità,
trasparenza e correttezza con i sostenitori e con il pubblico in conformità al-
le disposizioni contenute nell’art. 7 D.Lgs. 117/2017;
b. esercitare attività diverse, strumentali e secondarie rispetto alle atti-
vità di interesse generale, ai sensi e nei limiti previsti dall’art. 6 del D.Lgs.
117/2017. La loro individuazione potrà essere operata su proposta del Consi-
glio Direttivo e approvata in Assemblea soci. Nel caso in cui l’Associazio-
ne eserciti attività diverse, il Consiglio Direttivo dovrà documentare il carat-
tere secondario e strumentale delle stesse nei documenti di bilancio, ai sensi
dell’art. 13 comma 6 D.Lgs. 117/2017.
ART. 4 - Attività
1. Per svolgere le finalità elencate all’art. 3 punto 3, si prefigge di svol-
gere, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti attività nell’ambito
del territorio nazionale:
in relazione alla lettera a):
- sostenere ogni persona con sindrome x fragile e condizioni correlate
a mutazioni del gene FMR1 (di seguito breviter “sindromi correlate”) nel
proprio percorso di vita promovendo la realizzazione di un’effettiva inclusio-
ne sociale e tutelandone i diritti, compreso quello alla vita autonoma e indi-
pendente in conformità alla Costituzione Italiana e ai principi e agli obblighi
derivanti dalla L.18/2009 di ratifica della Convenzione ONU sui Diritti del-
le Persone con Disabilità;
- sostenere le famiglie di persone con sindrome x fragile e sindromi
correlate, supportandole e affiancandole;
- promuovere incontri tra le famiglie per favorire lo scambio di idee
ed esperienze, rilevarne i bisogni, stimolare la loro partecipazione attiva nel-
la progettualità associativa;
in relazione alla lettera d):
- promuovere e sviluppare lo scambio delle conoscenze scientifiche,



acquisite anche grazie alla ricerca, con enti, istituti, associazioni, fondazioni
e altri organismi scientifici regionali, nazionali ed intenazionali, favorendo
l’interazione tra le varie discipline, quale momento di raccordo ed approfon-
dimento tra i diversi settori del mondo della ricerca scientifica e dell’attività
sanitaria, tramite conferenze, dibattiti, tavole rotonde, convegni, congressi e
corsi di aggiornamento, anche finanziando analoghe manifestazioni realizza-
te da enti pubblici o privati;
- promuovere il continuo sviluppo delle competenze della classe medi-
ca e delle professionalità sanitarie nelle strutture del servizio Sanitario Na-
zionale, territoriali, distrettuali e ospedaliere nonché degli operatori delle
strutture di riabilitazione;
- favorire la formazione e l'aggiornamento dei docenti e del personale
educativo, in collaborazione con le istituzioni scolastiche e con il Ministero
dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca, per un sempre più efficace so-
stegno al progetto di vita della persona con sindrome x fragile e sindromi
correlate;
- svolgere attività di formazione in ambiti trasversali attraverso meto-
dologie e attività laboratoriali e di apprendimento, in ambiti specifici con bi-
sogni individuali e sociali dello studente, alternanza scuola-lavoro ed inclu-
sione scolastica e sociale;
in relazione alla lettera h):

- sostenere la ricerca, anche attraverso l’istituzione di borse di studio e
dottorati di ricerca, sia in campo genetico, per aprire nuove prospettive
di trattamento farmacologico della sindrome x fragile e sindromi correla-
te, che pedagogico/educativo, ed altre attività di alta formazione, per ap-
profondire la conoscenza delle potenzialità intellettive ed espressive del-
le persone con sindrome per x fragile e sindromi correlate;

- realizzare pubblicazioni di studi, ricerche e progetti nelle diverse forme e-
ditoriali, nel rispetto dei requisiti imposti dalla legge, per informare e sensi-
bilizzare l’opinione pubblica e le istituzioni nazionali, europee ed internazio-
nali.
in relazione alla lettera i):
- diffondere, con qualsiasi mezzo di divulgazione, la conoscenza delle
norme che regolano i diritti delle persone con disabilità e con fragilità; esse-
re parte attiva ai tavoli di lavoro istituzionali e promuovere ad ogni livello i-
niziative legislative sempre più orientate all’inclusione delle persone con di-
sabilità e alla tutela del diritto alla salute e alla genitorialità;
- divulgare le conoscenze sulla sindrome x fragile e sindromi correlate
con tutti i mezzi quali sito internet, newsletter, forum, social-network, tv, ra-
dio e nuove piattaforme tecnologiche di comunicazione che si renderanno di-
sponibili in futuro;
- promuovere la creazione sui diversi territori di reti multidisciplinari
che, in una modalità di dialogo con le persone con sindrome x fragile e le lo-
ro famiglie e, in un'ottica di arricchimento reciproco, consentano un miglio-
re sostegno allo sviluppo delle persone con sindrome x fragile e sindromi
correlate;
- favorire, promuovere, organizzare, realizzare attività di volontariato,
nel rispetto dello spirito di solidarietà e gratuità;
- attivare relazioni e lavorare in rete con enti pubblici (istituti scolasti-
ci, università, enti locali territoriali, aziende sanitarie nazionali e locali del



Servizio Sanitario Nazionale, aziende ospedaliere, istituti di ricerca e cura) e
privati, tra cui i soggetti del Terzo Settore, per il conseguimento delle fina-
lità istituzionali al fine di promuovere la creazione di una società inclusiva
in cui si realizzino, per e grazie alla persona con sindrome x fragile e sindro-
mi correlate, opportunità di utilità sociale, civile e culturale;
- patrocinare, promuovere, organizzare iniziative, attività ed eventi ri-
tenuti dal Consiglio Direttivo opportuni per sensibilizzare l'opinione pubbli-
ca e reperire fondi necessari al raggiungimento delle finalità sociali, compre-
si progetti sperimentali mirati all'inclusione sociale delle persone con sindro-
me x fragile e sindromi correlate;
- collaborare, istituire o aderire ad altre istituzioni, enti od organizza-
zioni nazionali, europee o internazionali, coerenti con il perseguimento de-
gli scopi statutari, nell'interesse comune delle persone con sindrome x fragi-
le e sindromi correlate e, più in generale, con disabilità intellettiva;
- svolgere ogni altra attività non specificamente menzionata in tale e-
lenco ma comunque collegata con quelle precedenti, purché coerente con le
finalità istituzionali e idonea a perseguirne il raggiungimento.
- promuovere e valorizzare la cultura e la pratica del volontariato e del-
la cittadinanza attiva, favorendo la formazione e il continuo aggiornamento
dei propri volontari al fine di favorirne l’inserimento all’interno delle atti-
vità svolte dall’Associazione.
2. Per il raggiungimento delle finalità e degli scopi statutari, per lo svol-
gimento delle attività, l’Associazione può stipulare convenzioni con i Comu-
ni e con altri Enti e/o Associazioni sia pubblici che privati nello svolgimento
di servizi. Potrà, inoltre, collegarsi ad altri enti ed Organizzazioni Nazionali
riconosciute ai sensi della normativa vigente che abbiano le stesse finalità.
L’Associazione può, pertanto, assumere tutte le iniziative e svolgere tutte le
attività, ivi compresa la stipulazione di accordi di collaborazione con orga-
nizzazioni italiane ed estere, ovvero la promozione e/o la partecipazione in
associazioni e fondazioni ed altre istituzioni pubbliche o private che siano
giudicate necessarie o utili per il conseguimento delle proprie finalità.
3. Le attività sono svolte dall’Associazione prevalentemente tramite
prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti. L’attività de-
gli aderenti non può essere retribuita in alcun modo nemmeno da eventuali
diretti beneficiari. Agli aderenti possono solo essere rimborsate dall’Associa-
zione le spese vive effettivamente sostenute per l’attività prestata, previa do-
cumentazione ed entro i limiti stabiliti dal Consiglio Direttivo e secondo
quanto disciplinato dall’art. 17 D.Lgs. 117/2017 e la normativa vigente.

Titolo II - Norme sul rapporto associativo
ART. 5 - Ammissione ed esclusione
1. Possono essere soci dell’Associazione tutte le persone fisiche e giuri-
diche che ne condividono le finalità e, mosse da spirito di solidarietà, si im-
pegnano concretamente per realizzarle.
2. Possono essere ammessi quali Associati altri Enti del Terzo Settore o
altri Enti senza scopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia supe-
riore al cinquanta per cento del numero delle associazioni di promozione so-
ciale che siano membri della Associazione .
3. L’ammissione all’Associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo
su domanda dell'interessato. La deliberazione è comunicata all'interessato e
l’iscrizione è annotata nel libro degli associati.



4. Sono ammesse domande di partecipazione all’associazione da parte
di aspiranti soci minorenni, rappresentati da almeno uno dei genitori o di chi
ne fa le veci.
5. In caso di rigetto della domanda, il Consiglio Direttivo comunica la
decisione all’interessato entro 60 (sessanta) giorni, motivandola. L’aspirante
socio può, entro sessanta giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere
che sull'istanza si pronunci il Collegio dei Probiviri in occasione della suc-
cessiva convocazione.
6. L’ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il di-
ritto di recesso.
7. Non è ammessa la categoria di soci temporanei.
8. La quota sociale è intrasmissibile, non rivalutabile e non rimborsabi-
le.
9. I soci cessano di appartenere all’Associazione per:
a. recesso volontario, in qualsiasi momento, comunicato in forma scrit-
ta al Consiglio Direttivo. Il recesso ha effetto immediato;
b. per mancato versamento della quota associativa per l’anno in corso,
se prevista, entro 90 (novanta) giorni dall’inizio dell’esercizio sociale. Il
Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli associati entro un termi-
ne congruo per poter provvedere al versamento. L’associato decaduto può
presentare una nuova domanda di ammissione;
c. per indegnità deliberata dal Consiglio Direttivo;
d. aver arrecato all’Associazione danni materiali o morali di una certa
gravità;
e. per persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o del-
le deliberazioni degli organi sociali.
10. Il provvedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo,
deve essere motivato e comunicato per iscritto all’interessato entro e non ol-
tre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso l’associa-
to escluso può proporre appello al Collegio dei Probiviri, entro e non oltre
30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione, mediante apposita i-
stanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomanda-
ta o PEC o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento. Fino alla pronun-
cia del Collegio dei Probiviri, l’associato interessato dal provvedimento di e-
sclusione si intende sospeso: egli può comunque partecipare alle riunioni as-
sembleari ma non ha diritto di voto.
11. L’associato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle
quote associative versate né ha alcun diritto sul patrimonio dell’Associazio-
ne.
ART.6 - Diritti e doveri degli associati
1. L’esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento
della loro iscrizione nel libro degli associati, sempre che essi siano in regola
con l’eventuale versamento della quota associativa.
2. Gli associati hanno il diritto di:
a. partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di e-
lettorato attivo e passivo. Per i soci minori di età, il diritto di votare in As-
semblea è esercitato da chi esercita la responsabilità genitoriale sui medesi-
mi. È esclusa la partecipazione del minorenne all’elettorato passivo;
b. essere informati di tutte le attività ed iniziative dell’Associazione, e
di parteciparvi;



c. essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate
per l’attività prestata, ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. 117/2017, solo se pre-
ventivamente autorizzata del presidente del Consiglio Direttivo;
d. esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l’associato
deve presentare espressa domanda di presa di visione al Consiglio Direttivo,
il quale provvede entro il termine massimo dei 30 (trenta) giorni successivi.
La presa di visione è esercitata presso la sede dell’Associazione alla presen-
za di persona indicata dal Consiglio Direttivo.
3. Gli associati hanno il dovere di:
a. adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell’Asso-
ciazione, tutelandone il nome, nonché nei rapporti tra i soci e tra questi ulti-
mi e gli organi sociali;
b. rispettare lo Statuto, il Regolamento, il Codice Etico e gli eventuali
regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi sociali;
c. versare l’eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissa-
ti annualmente dal Consiglio Direttivo;
d. svolgere la propria attività in favore della comunità e del bene comu-
ne in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiret-
ti ed esclusivamente per fini di solidarietà.

Titolo III - Norme sul volontariato
ART. 7 - Dei volontari e dell’attività del volontariato
1. I volontari sono persone fisiche che condividono le finalità dell’As-
sociazione e che, per libera scelta, prestano la propria attività tramite essa in
modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti
ed esclusivamente per fini di solidarietà.
2. L’Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, as-
sociati o non associati, che svolgono la loro attività in modo non occasiona-
le.
3. L’Associazione deve inoltre assicurare i propri volontari contro gli
infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato,
nonché per la responsabilità civile verso terzi.
4. L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo
nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono essere rimborsate le spese
effettivamente sostenute e analiticamente documentate per l’attività prestata,
previa autorizzazione ed entro i limiti stabiliti dal Consiglio Direttivo e dal
D.Lgs. 117/2017.
ART. 8 - Dei volontari e delle persone retribuite
1. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rap-
porto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro
retribuito con l’ente di cui il volontario è associato o tramite il quale svolge
la propria attività volontaria.
2. L’Associazione svolge la propria attività di interesse generale avva-
lendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati o
delle persone aderenti agli enti associati.
3. L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti, o avvalersi di
prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati,
solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell’attività di inte-
resse generale e al perseguimento delle finalità. In ogni caso, il numero dei
lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore ai limiti stabiliti
dalla normativa vigente.



Titolo IV - Organi sociali
ART. 9 - Gli organi sociali
Sono organi dell’Associazione:
- Assemblea dei soci;
- Consiglio Direttivo (organo di amministrazione);
- Presidente;
- Vicepresidente;
- Collegio dei Probiviri;
- Comitato Scientifico;
- Organo di Controllo, se nominato.
Tutte le cariche sociali possono essere retribuite nei limiti dettati dal d.lgs.
117/2017, tenendo conto del quadro economico dell’associazione.
ART. 10 - L’Assemblea
1. L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione ed è composta da
tutti i soci in regola con il versamento della  quota associativa annuale.
2. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in sua
assenza, dal Vicepresidente.
3. E’ convocata almeno una volta all’anno dal Presidente dell’Associa-
zione o da chi ne fa le veci a seguito di delibera del Consiglio Direttivo me-
diante avviso scritto da inviare almeno 10 giorni prima di quello fissato per
l’adunanza e contenente la data della riunione, l'orario, il luogo, l'ordine del
giorno e l'eventuale data di seconda convocazione da fissare almeno 24 (ven-
tiquattro) ore dopo la prima convocazione.
4. Tale comunicazione può avvenire in forma cartacea e/o informatica
da divulgare al recapito risultante dal libro dei soci oppure mediante avviso
affisso nella sede dell’Associazione.
5. L’Assemblea è inoltre convocata entro 60 (sessanta) giorni:
a. su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio Di-
rettivo;
b. su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Direttivo di almeno
un quinto (1/5) dei soci in regola con il versamento della eventuale quota as-
sociativa annuale. Qualora il Presidente non provveda alla convocazione nei
termini indicati, il Vicepresidente o, in subordine, il Consigliere più anziano
di età, deve procedere in sua vece e senza ritardo alla convocazione dell’As-
semblea.
6. L’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convoca-
zione con la presenza di almeno la metà degli associati aventi diritto di voto,
presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il
numero degli associati presenti, in proprio o in delega.
7. Gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri
associati, conferendo delega scritta. Ciascun associato è portatore di un mas-
simo di 3 (tre) deleghe.
8. L’Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti.
9. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che ri-
guardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno diritto di voto.
10. I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.
11. E' previsto l’intervento in Assemblea ordinaria e straordinaria anche
mediante mezzi di telecomunicazione o in via elettronica, purché sia possibi-
le verificare l’identità dell’associato che partecipa e vota. Delle riunioni
dell’Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal segreta-



rio e conservato presso la sede dell’Associazione, in libera visione a tutti i
soci.
12. L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E' straordinaria
quella convocata per la modifica dello statuto e lo scioglimento dell’Asso-
ciazione. E' ordinaria in tutti gli altri casi.
ART. 11 - Compiti dell’Assemblea
L’Assemblea deve:
1. stabilire il numero dei componenti del Consiglio Direttivo;
2. nominare e revocare i componenti degli organi sociali;
3. nominare e revocare, quando previsto, il soggetto incaricato della re-
visione legale dei conti;
4. approvare il bilancio;
5. deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e
promuove azione di responsabilità nei loro confronti;
6. approvare la nomina di membri del Comitato Scientifico;
7. deliberare sulle modificazioni dell’atto costitutivo o dello statuto;
8. approvare l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
9. deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto costituti-
vo o dallo statuto alla sua competenza, dal Regolamento e dal Codice Etico.
ART. 12 - L’Assemblea degli associati: regole di voto
1. Ciascun associato ha diritto ad un solo voto.
2. L’esercizio del diritto di voto spetta agli associati che siano in regola
con il versamento della eventuale quota associativa annuale.
3. Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si procede
a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta almeno 1/10 (un decimo) dei
presenti. Per l’elezione delle cariche sociali, e comunque nei casi di votazio-
ni riguardanti le persone, si procede mediante il voto a scrutinio segreto.
ART. 13 - Assemblea straordinaria
L’Assemblea straordinaria modifica lo statuto dell’Associazione con la pre-
senza di almeno ¾ degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei
presenti e delibera lo scioglimento e la liquidazione nonché la devoluzione
del patrimonio con il voto favorevole di almeno 3/4 degli associati.
ART. 14 - Consiglio Direttivo
1. Il Consiglio Direttivo governa l’Associazione ed opera in attuazione
delle volontà e degli indirizzi generali dell’assemblea alla quale risponde di-
rettamente e dalla quale può essere revocato con motivazione.
2. Il Consiglio Direttivo è l’organo amministrativo dell’Associazione, è
eletto dall’Assemblea tra gli associati in regola con il versamento della even-
tuale quota associativa, ed è composto da un numero di membri che può va-
riare da 3 (tre) a 9 (nove), secondo quanto stabilito dall’Assemblea all’atto
della nomina e dei successivi rinnovi.
Il Consiglio Direttivo dura in carica un triennio a meno che l'Assemblea non
stabilisca una diversa durata al momento della nomina.
3. Al Consiglio Direttivo si applica l'articolo 2382 del Codice civile, ri-
guardo le cause di ineleggibilità e di decadenza. Al conflitto di interessi de-
gli amministratori si applica l'articolo 2475-ter del Codice civile.
4. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.
5. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale.
Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se
non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo Settore o se non si



prova che i terzi ne erano a conoscenza.
ART. 15 - Il Consiglio Direttivo: regole di convocazione, di funziona-
mento e di voto
1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli
lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta da almeno 1/3 (un terzo)
dei Consiglieri.
2. La convocazione è fatta mediante avviso scritto, il quale deve perve-
nire ai Consiglieri almeno 4 (quattro) giorni prima della data della riunione,
e deve indicare il luogo, la data, l’ora e gli argomenti all’ordine del giorno.
3. In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei termini
di preavviso, saranno ugualmente valide le adunanze cui partecipano tutti i
Consiglieri.
4. Il Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante videoconferenza
secondo le stesse modalità previste per l’Assemblea.
5. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza,
dal Vicepresidente; in assenza di entrambi, è presieduto da altro Consigliere
individuato tra i presenti.
6. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quan-
do è presente la maggioranza dei suoi componenti, e le deliberazioni vengo-
no prese a maggioranza dei presenti. Non sono ammesse deleghe.
7. Le votazioni si effettuano con voto palese, tranne nei casi di votazio-
ni riguardanti le persone, dove si procede mediante il voto a scrutinio segre-
to.
8. E’ considerato decaduto il Consigliere che sia assente ingiustificato
per almeno tre riunioni, anche non consecutive, del Consiglio Direttivo; su-
bentra a tale Consigliere il primo dei non eletti.
ART. 16 - Competenze del Consiglio Direttivo
1. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per l’ammini-
strazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione. Rientra nella sfera di
competenza del Consiglio Direttivo tutto quanto non sia per legge o per sta-
tuto di pertinenza dell’Assemblea o di altri organi associativi. In particolare,
e tra gli altri, sono compiti di quest’organo:
a. eseguire le deliberazioni dell’assemblea;
b. redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all’approvazione
dell’Assemblea;
c. redigere l’eventuale programma annuale e pluriennale di attività, da
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;
d. redigere l’eventuale bilancio sociale, da sottoporre all’approvazione
dell’Assemblea;
e. nominare il Presidente, il Vicepresidente e il Segretario dell’Associa-
zione;
f. deliberare i compensi degli organi sociali;
g. decidere sulle domande di adesione all’Associazione e sull’esclusio-
ne degli associati;
h. redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento
dell’Associazione, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;
i. decidere l’eventuale quota associativa annuale, determinandone l’am-
montare;
j. deliberare la convocazione dell’Assemblea;
k. decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti,



oltre che con collaboratori e consulenti esterni;
l. ratificare o respingere i provvedimenti adottati d’urgenza dal Presi-
dente;
m. curare la tenuta dei libri sociali dell’Associazione;
n. deliberare l’eventuale svolgimento di attività diverse, e documentar-
ne il carattere secondario e strumentale rispetto alle attività di interesse gene-
rale;
o. adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribuito dal pre-
sente Statuto o dai regolamenti interni;
p. adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure necessarie
all’attuazione delle finalità istituzionali, oltre che alla gestione e al corretto
funzionamento dell’Associazione;
q. stipulare tutti gli atti e i contratti inerenti le attività associative;
r. curare la gestione di tutti i beni mobili ed immobili di proprietà
dell’Associazione o ad essa affidati;
s.        proporre all’Assemblea la nomina di membri del Comitato Scientifico.
2. Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi membri o
soci il potere di compiere determinati atti o categorie di atti in nome e per
conto dell’Associazione.
3. Il Segretario si occupa in generale della gestione dei libri sociali e
svolge le mansioni a questo delegate dal Consiglio Direttivo o dal Presiden-
te.
ART. 17 - Il Presidente e Vicepresidente.
1. Il presidente rappresenta legalmente l’Associazione nei rapporti in-
terni ed esterni e compie tutti gli atti che la impegnano verso l’esterno.
2. Il presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti
a maggioranza dei presenti.
3. La carica di Presidente può essere revocata dal Consiglio Direttivo
con le stesse modalità previste per l’elezione.
4. Il presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per
scadenza del mandato, per dimissioni volontarie, mediante comunicazione
scritta indirizzata al Consiglio Direttivo.
5. Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del
buon andamento dell’Associazione, ed in particolare ha il compito di:
a. firmare gli atti e i documenti che impegnano l’Associazione sia nei
riguardi degli associati che dei terzi;
b. curare l’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consi-
glio Direttivo;
c. convocare e presiedere l’Assemblea degli associati e il Consiglio Di-
rettivo.
6. Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il presidente
convoca l’assemblea per l’elezione del nuovo presidente e del Consiglio Di-
rettivo
7. Il presidente convoca e presiede l’Assemblea e il Consiglio Diretti-
vo, svolge l’ordinaria amministrazione sulla base delle direttive di tali orga-
ni, riferendo al Consiglio Direttivo in merito all’attività compiuta.
8.  Il presidente può adottare, in caso di necessità, provvedimenti d’ur-
genza, sottoponendoli entro 15 (quindici) alla ratifica da parte del Consiglio
Direttivo;
9. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione o-



gniqualvolta questi sia impossibilitato nell’esercizio delle sue funzioni.
ART. 18 - Cause di decadenza e sostituzione dei membri del Consiglio
Direttivo
1. La carica di Consigliere si perde per:
a. dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio
Direttivo;
b. revoca da parte dell’Assemblea ordinaria, a seguito di comportamen-
to contrastante con gli scopi dell’Associazione, persistenti violazioni degli
obblighi statutari oppure per ogni altro comportamento lesivo degli interessi
dell’Associazione;
c. sopraggiunte cause di ineleggibilità e di decadenza e al conflitto di
interessi degli amministratori, di cui all’art. 15 comma 3 del presente Statu-
to;
d. perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più
delle cause previste dall’art. 6 del presente Statuto.
2. Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall’incarico per uno o
più dei motivi indicati nel precedente comma, il Consiglio Direttivo provve-
de alla sostituzione attingendo alla lista dei non eletti nell’ultima elezione
del Consiglio Direttivo svoltasi. I Consiglieri così subentrati rimangono in
carica fino alla prima Assemblea ordinaria utile, la quale dovrà decidere sul-
la loro conferma. Se confermati, essi rimangono in carica fino alla scadenza
del mandato del Consiglio Direttivo vigente. In caso di mancata conferma si
procederà ad una nuova elezione. I Consiglieri così subentrati rimangono in
carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo vigente.
3. Nel caso in cui cessi dall’incarico la maggioranza dei Consiglieri,
l’intero Consiglio Direttivo si intenderà decaduto e il Presidente o, in subor-
dine, il Consigliere più anziano di età, dovrà convocare l’Assemblea ordina-
ria entro 30 (trenta) giorni dalla cessazione, al fine di procedere ad una nuo-
va elezione del Consiglio Direttivo. Fino all’elezione dei nuovi Consiglieri,
i Consiglieri cessati rimangono in carica per l’attività di ordinaria ammini-
strazione.
ART. 19 - Collegio dei Probiviri
Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi, e due supplenti,
eletti dall'Assemblea anche tra non soci e che designa al suo interno il presi-
dente. La carica di Proboviro è incompatibile con quella di membro del Con-
siglio Direttivo e/o di Revisore dei Conti. I membri del Collegio dei Probivi-
ri durano in carica tre anni e sono rieleggibili.
Le dimissioni e/o revoca o la assenza ingiustificata di un componente, com-
porta il subentro  del supplente più anziano. I Probiviri
subentrati  rimarranno in carica fino alla scadenza del triennio. Nel caso in
cui non sia possibile cooptare un nuovo Proboviro si procederà all’elezione
di un nuovo membro, che manterrà la carica sino allo scadere del mandato
degli altri membri, alla prima assemblea utile.
Il Collegio dei Probiviri ha il compito di esaminare tutte le controversie tra
soci e tra i soci e gli organi dell'Associazione.
Essi giudicano in primo grado "ex bono et equo" senza particolare formalità
di procedure. La proposizione del ricorso, ad opera della parte più diligente,
avviene a norma di regolamento prima di ricorrere alla giustizia ordinaria. Il
procedimento dovrà svolgersi nel rispetto del principio del contraddittorio.
I probiviri potranno comminare le seguenti sanzioni: censura scritta, sospen-



sione dalla carica associativa da 1 a sei mesi; sospensione dalla qualità
di  socio da 1 a 12 mesi, a seconda della gravità del comportamento censura-
to e delle conseguenze dello stesso. Esaurito il procedimento le parti, se non
soddisfatte, potranno rivolgersi all’Autorità Giudiziaria Ordinaria.
I probiviri, in grado di appello, giudicano sui ricorsi avverso le espulsioni
comminate dal C.D. Essi possono confermare l’esclusione o annullarla o,
nel caso di sussistenza di una violazione dello statuto, dei Regolamento o
del codice Etico, possono riformare la decisione del C.D. comminando una
diversa sanzione ai sensi del c.3.
ART 20 - Comitato Scientifico
Il Comitato Scientifico è nominato dalla Assemblea su proposta dal Consi-
glio Direttivo.
I criteri e le modalità di costituzione del Comitato Scientifico sono stabiliti
dal regolamento dell’associazione. Partecipano alle riunioni del Comitato
Scientifico il Presidente e due delegati eletti tra i componenti del Consiglio
Direttivo. Il Comitato Scientifico si riunisce almeno una volta l’anno, oppu-
re in seduta straordinaria, su richiesta del Presidente dell’associazione, del
Presidente del Comitato Scientifico o su richiesta della maggioranza dei
membri del Consiglio Direttivo. Il Comitato Scientifico ha esclusivamente
poteri consultivi ed è tenuto ad aggiornare il Consiglio Direttivo dello svi-
luppo della ricerca scientifica e del valore di nuove terapie.
ART. 21 - Organo di Revisione legale dei conti
E' nominato nei casi previsti dall’art. 31 del D.Lgs 117/2017. E' formato da
un revisore contabile iscritto al relativo registro.
Titolo V - Libri sociali e registri
ART. 22 - Libri sociali obbligatori
1. L’Associazione deve tenere obbligatoriamente:
a. il libro degli associati;
b. il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui
devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico;
c. il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo e
di eventuali altri organi sociali.
2. I libri di cui alle lettere a), b) del primo comma, sono tenuti a cura
del Consiglio Direttivo. I libri di cui alla lettera c) del primo comma, sono te-
nuti a cura dell’organo a cui si riferiscono.
3. Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, anche nel caso
in cui siano conservati presso professionisti di cui l’Associazione si avvale,
previa richiesta scritta di accesso indirizzata ed autorizzata dall’organo com-
petente che deve evadere entro 30 giorni dalla ricezione. In caso di diniego,
che deve essere comunicato per iscritto, il socio può proporre ricorso entro
30 giorni. L’Assemblea deve deliberare nella prima convocazione utile.

Titolo VI - Norme sul patrimonio dell’Associazione e sul bilancio di e-
sercizio

ART. 23 - Risorse economiche
Le risorse economiche dell’Associazione sono costituite da:
- quote associative;
- contributi pubblici e privati;
- donazioni e lasciti testamentari;
- rendite patrimoniali;
- proventi da attività diverse di cui all’art. 6 D.Lgs. 117/2017 purché



consentite, secondarie e strumentali;
- proventi da raccolta fondi ai sensi dell’art. 7 D.Lgs. 117/2017;
- rimborsi da convenzioni ai sensi dell’art. 56 comma 1 del D.Lgs.
117/2017;
- ogni altra entrata o provento compatibile con le finalità dell’associa-
zione e riconducibile alle disposizioni del D.Lgs. 117/2017.
ART. 24 - I beni
I beni dell’Associazione sono beni immobili, beni mobili registrati e beni
mobili. I beni immobili ed i beni mobili registrati possono essere acquistati
dall’Associazione e sono ad essa intestati. I beni immobili, i beni mobili re-
gistrati, nonché i beni mobili che sono collocati nella sede dell’Associazione
sono elencati nell’inventario, che è depositato presso la sede dell’Associa-
zione e può essere consultato dagli associati.
ART. 25 - Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del pa-
trimonio
L’Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e a-
vanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale a fondatori, associati, lavo-
ratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali
anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale
del rapporto associativo ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs. 117/2017,
nonché l’obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi,
rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell’atti-
vità statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, soli-
daristiche e di utilità sociale.
ART. 26 - Bilancio di esercizio
1. I documenti di bilancio dell’Associazione, o del rendiconto di cassa
ove ne ricorrano i presupposti, sono annuali e decorrono dal primo gennaio
di ogni anno o, in alternativa da altra data non coincidente con l’anno solare.
Sono redatti ai sensi degli articoli 13 e 87 del D.Lgs. 117/2017 e delle relati-
ve norme di attuazione.
2. Il bilancio è predisposto dal Consiglio Direttivo, e viene approvato
dall’assemblea ordinaria entro 6 mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si rife-
risce il consuntivo.
3. Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la sede dell’As-
sociazione negli 8 (otto) giorni che precedono l’Assemblea convocata per la
sua approvazione ed ogni associato, previa richiesta scritta, potrà prenderne
visione.
ART. 27 - Bilancio sociale
E' redatto nei casi e modi previsti dall’art. 14 del D.Lgs. 117/2017.
ART. 28 - Le convenzioni
Le convenzioni tra l’Associazione e le amministrazioni pubbliche di cui
all’art. 56 del D.Lgs. 117/2017 sono deliberate dal Consiglio Direttivo che
ne determina anche le modalità di attuazione e sono stipulate dal presidente
dell’Associazione, quale suo legale rappresentante. Copia di ogni convenzio-
ne è custodita presso la sede dell’Associazione.
ART. 29 - Devoluzione del patrimonio
1. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devolu-
to, salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo set-
tore, secondo quanto previsto dall’art. 9 del D.Lgs. 117/2017.
2. In caso di iscrizione al RUNTS è obbligatorio il parere dello stesso



ai fini della devoluzione del patrimonio.
3. Se l’Associazione è dotata di personalità giuridica ed iscritta nel regi-
stro delle imprese può costituire uno o più patrimoni destinati ad uno specifi-
co affare ai sensi e per gli effetti degli articoli 2447-bis e seguenti del Codi-
ce civile.

Titolo VII - Norme sul personale retribuito e associati volontari
ART. 30 - Personale retribuito
L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazio-
ni di lavoratori autonomi o di altra natura anche dei propri associati, fatto co-
munque salvo quanto disposto dall’art. 17 comma 5 del D.Lgs. 117/2017, so-
lo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell’attività di interes-
se generale o al perseguimento delle finalità. In ogni caso, il numero dei la-
voratori impiegati nell’attività non può essere superiore ai limiti previsti dal-
la normativa vigente.
I rapporti tra l’Associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla
legge e da apposito regolamento adottato dall’Associazione.
ART. 31 - Responsabilità ed assicurazione degli associati
Gli associati che prestano attività di volontariato sono assicurati per malat-
tie, infortunio e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell’art. 18
del D.Lgs. 117/2017.

Titolo VIII - Disposizioni Transitorie e finali
ART. 32 - Disposizione transitoria
Gli organi sociali, in carica alla data di entrata in vigore del presente Statu-
to, rimangono in carica sino alla loro naturale scadenza. La nuova durata per
la carica di Consigliere, prevista dall’art.15, comma 2 del presente Statuto,
si applica a partire dal primo rinnovo di tali organi, successivo all’entrata in
vigore del presente Statuto.
ART. 33 - Disposizioni finali
Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normati-
ve vigenti in materia ed ai principi generali dell’ordinamento giuridico. Lo
statuto è valutato secondo le regole di interpretazione dei contratti e secondo
i criteri dell’articolo 12 delle preleggi al Codice civile.
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Certificazione di conformità di copia digitale a originale analogico

(art. 22 D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82)

CERTIFICO

Certifico io sottoscritto Fabiana Togandi, Notaio in Roma, con studio in Roma, Via Tolmino, 1, iscritto nel 

Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia, mediante apposizione al presente file 

della mia firma digitale, che la presente  copia, in formato pdf/a non modificabile ed elaborata in supporto 

informatico,

E’ CONFORME AL DOCUMENTO ORIGINALE ANALOGICO

sottoscritto sia nell’atto che - ove prescritto - negli allegati a norma di legge.

Ai sensi dell’articolo 22, D.Lgs 7 marzo 2005 n.82, l’esecuzione e produzione della presente copia di 

documento originariamente analogico/cartaceo, formata su supporto informatico, “sostituisce quella 

originale”.

Roma, 18 aprile 2024.
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